
Allegato 1 
 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Visto l’articolo 11 dello Statuto della Regione Toscana che prevede che il Consiglio verifica i risultati 
gestionali degli enti, delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla Regione, nelle forme previste 
dalla legge; 
 
Visto l’articolo 82 septies decies della Legge Regionale n°40/2005, che prevede che la Giunta Regionale 
approva il bilancio preventivo annuale e pluriennale dell’Agenzia Regionale di Sanità (A.R.S.), e che il 
Consiglio approva su proposta della Giunta il bilancio di esercizio dell’A.R.S.; 
 
Visto il decreto del direttore dell'A.R.S. n°43 del 24/4/2018, avente ad oggetto l'adozione del bilancio di 
esercizio 2017; 
 
Considerato che il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia Regionale di Sanità risulta 
costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, ed è corredato dalla relazione del 
Direttore; 
 
Vista la relazione del Collegio dei revisori dei conti al bilancio di esercizio 2017 dell’A.R.S. del                 
4 maggio 2018; 
 
Vista la nota di aggiornamento al D.E.F.R. 2017 approvata dal Consiglio Regionale con D.C.R. 
n°102/2016, che ha previsto per gli Enti strumentali il concorso alla realizzazione degli obiettivi del 
patto di stabilità interno, in particolare attraverso il mantenimento del livello del 2015 della spesa del 
personale, e la successiva comunicazione prot. N°AOOOGRT/444401/B.120.020 del 03/11/2016, del 
Settore “Programmazione Finanziaria e Finanza Locale”, che ha dato ulteriori indicazioni relative al 
costo del personale, e verificatone il rispetto; 
 
Verificato il rispetto di quanto previsto dalla D.G.R n°13 del 14/1/2013 relativa all'introduzione di 
specifici schemi di bilancio e di principi contabili da utilizzarsi da parte degli Enti dipendenti della 
Regione Toscana;  
 
Rilevato che il Bilancio di esercizio 2017 dell'Agenzia Regionale di Sanità (A.R.S.) presenta un utile 
pari ad € 247,41; 
 
Richiamata la propria Deliberazione n. 15 del 5 aprile 2016 avente per oggetto “Indirizzi per la 
destinazione dell'utile di esercizio dell'Agenzia Regionale di Sanità (ARS) e dell'Istituto regionale per la 
programmazione economica della Toscana (IRPET), ai sensi dell'articolo 5 comma 4 della L.R. 65/2010, 
che ha stabilito che:  
 
- in attuazione dell'art.7 comma 5 della L.R. 65/2010, l'utile conseguito sia accantonato nella misura del 
20 per cento a fondo di riserva legale per la copertura di perdite future e che il restante 80 per cento sia 
interamente restituito alla Regione; 
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- resti nella facoltà del Consiglio Regionale disporre che il restante 80% dell'utile sia riassegnato, in 
tutto o in parte, all'Ente per la realizzazione di investimenti o per finanziare le funzioni di ricerca proprie 
dell'Ente per attività scientifiche e nuove progettualità; 
 
Vista la Proposta di deliberazione al Consiglio Regionale n°, approvata dalla Giunta Regionale nella 
seduta del…; 
 
Ritenuto pertanto opportuno di dover procedere all'approvazione del bilancio dell'esercizio 2017 
dell'Agenzia Regionale di Sanità (A.R.S.), disponendo relativamente alla destinazione dell'utile di 
esercizio, pari ad € 247,41, così come segue:  
 
-  € 49,48, pari al 20%, destinato a riserva straordinaria indisponibile, in applicazione della normativa 
vigente; 
 
 -  € 197,93, pari all'80%, da restituire alla Regione. 
 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare il bilancio di esercizio 2017 dell’Agenzia Regionale di Sanità, che viene allegato al 
presente atto quale sua parte integrante (allegato 1); 
 
2)  di stabilire che l'utile dell'esercizio 2017 di A.R.S., pari ad € 247,41 venga così ripartito:  
 

− € 49,48 pari al 20%, destinato a riserva straordinaria indisponibile, in applicazione della normativa 
vigente; 

 
−  € 197,93 pari all'80%, da restituire alla Regione. 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso l’allegato A, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio 
regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2 della medesima l.r. 23/2007. 


